
Sinossi di “Legno di Faggio” il nuovo romanzo di Mary Falco* 

 

 

 

Marco è un aspirante pianista e compositore, ma vivendo a Domodossola, fa molta fatica ad 

inserirsi, nonostante il diploma al conservatorio di Milano. Da figlio adottato, ne fa una 

colpa ai suoi genitori, che non gli permettono di stabilirsi in città. Quando perde 

un’audizione a causa di un ritardo ferroviario, se ne fa un alibi per cercare delle strade 

alternative, tanto più che proprio sul treno ha incontrato una ragazza che afferma d’essere 

sua sorella e di poterlo mettere in contatto con la madre naturale. In un primo tempo tutto 

sembra andare per il meglio: la sorella fa parte d’un gruppo che ha girato un film su Gilles 

de Rais, il maresciallo di Francia ai tempi di Giovanna d’Arco, e Marco viene reclutato con 

entusiasmo per comporre la colonna sonora. Abituato da sempre ad “aiutarsi” con qualche 

spinello, comincia ad avere dei flash sul passato ed a comporre una musica che entusiasma 

i suoi nuovi amici, ma anche ad esibirsi come pianista ed a improvvisarsi ballerino nella 

discoteca gestita da alcuni di loro. L’impresario però non apprezza il lavoro e ridimensiona 

molto le speranze di successo dei ragazzi. Così cominciano i problemi, anche perché Marco, 

invece di parlare francamente ai suoi del nuovo ingaggio, si è lasciato convincere da uno 
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spacciatore ad inscenare un finto rapimento, che porterà la vicenda ad un epilogo 

drammatico. 
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*Breve nota biografica dell’autrice 

Mary Falco nasce a Milano il 18 aprile del 1953 e per vent’anni trascorre la sua vita tra i 

doveri quotidiani in città e le vacanze a Varzo, in Val d’Ossola, dove vive la prozia paterna 

e sogna segretamente di trasferirsi in montagna, una volta laureata in medicina. 

A vent’anni però s’innamora d’un veneziano e sposandosi, cambia tutti i suoi piani: si laurea 

in Filosofia, fa la bibliotecaria, scrive sotto lo pseudonimo di “Aurora Prestini”, romanzi a 

fondo storico ambientati a Venezia, come “La bambola e il manoscritto”, pubblicato da Silele 

nel 2018. 

Adesso, alla vigilia della pensione, sente il bisogno di tornare a casa … almeno col pensiero. 
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